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Murgia Timone
nuove interpretazioni
per le tombe a camera

1291 Un materano
inviava il pane
ai Crociati

San Giuliano
al Bradano
decifrata l’iscrizione
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Nei tempi passati una delle poche attività 
lavorative non disonorevoli destinata 
alle donne, esercitata in casa d’altri, era 
quella della màst d la chèp. Precorritrice 

dell’odierna “parrucchiera a domicilio” si muoveva in un 
ristretto ambiente di vicini e parenti. Oltre all’abilità, alla 
simpatia e alla fiducia, delle quali doveva essere dotata, 
per svolgere i propri compiti aveva bisogno di un limitato 

La màst d la chèp, la parrucchiera di un tempo 
di Angelo Sarra

Echi contadini

La màst d la chèp (disegno di Nicola Parente)
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“armamentario”. Per realizzare l’acconciatura erano, 
infatti, necessarie un paio di forbici e due pettini: uno 
a denti larghi (la p’tt’nàss); uno a denti stretti, u pètt’n, 
utilizzato per smuovere eventuali pidocchi (u p’dìcchj) e 
relative uova (u lùnn).

Completavano l’attrezzatura diverse forcine: f ’rrìt di 
osso e u f ’rr’tt’n di ferro; c’era poi un fermacapelli detto 
la spatìcc, di osso o d’argento per u tìpp, la crocchia. 
Ancora c’erano u spàgn’l tr’m’lònd, gli spilli tremolanti, 
indossati dalle sole donne vacandìj, nubili, e utilizzati 
per attirare l’attenzione di spasimanti e fidanzati: le 
due ondeggianti farfalle dorate, poste su questi spilli, e 
impreziosite da pietre luccicanti rendevano desiderabile 
la fanciulla che le indossava, fungendo da “specchietti per 
le allodole”.

La presenza della màst d la chèp nelle abitazioni che 
visitava per svolgere il proprio impegno offriva alle donne 
presenti anche l’occasione per un fitto e interessato 
scambio di pettegolezzi che poi, irrimediabilmente, ad 
onta del patto di massima discrezione, si diffondevano di 
casa in casa.

Il compenso dovuto a questa lavoratrice era, per i 
tempi, molto basso per il ceto medio, mentre era molto 
elevato per quello alto, poiché prevedeva acconciature 
più sofisticate e l’impiego di balsami e profumi.

Durante le ore che la màst d la chèp trascorreva 
nell’abitazione delle clienti, per interrompere la 
monotonia dell’impegno e per tenere sotto controllo 
l’eventuale presenza di irrequieti bambini che giravano 
per casa, si intonavano cantilene e filastrocche, come la 
seguente:

U Tipp (La Crocchia)
E la bona m’nét e lu quocchj incarnèt

e la momm l’ho ’ffott u tìpp
e l’ho ’ffott a strìd d titt

l’hò ’ffott a strìd d la ’ggènd
cacc’l l’ucchje e tin’l a ’mmènd

E la buona menata e il cappio incarnato
e la mamma le ha fatto il “tuppo” (crocchia)

e lo ha fatto a dispetto di tutti
lo ha fatto a dispetto della gente

caccia “fuori” gli occhi e tienila a mente.

La spatìcc

U spagn’l tr’m’lònd


